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28 GIUGNO 1914:
L’ATTENTATO
DI SARAJEVO

Il 28 giugno 1914, nel giorno di San Vito, giorno di so-
lenni celebrazioni e festa nazionale serba, a Sarajevo
vengono  uccisi l'arciduca Francesco Ferdinando, erede
al trono d'Austria-Ungheria, e sua moglie Sofia, durante
una visita ufficiale per mano dello studente serbo Gavri-
lo Princip, membro di un gruppo ultranazionalista. So-
no colpiti a morte da alcuni colpi di pistola mentre sfila-
no sulla loro vettura scoperta. L’episodio fu utilizzato
dal governo di Vienna come il casus belli che diede for-
malmente inizio alla prima guerra mondiale: un conflit-
to senza precedenti nella storia. La dinamica dell’atten-
tato risultò molto confusa: sette giovani cospiratori, un
primo attacco al corteo di macchine, bombe scoppiate
e poi la macchina scoperta dell’arciduca a disposizione
per un facile attacco dell’assassino. I cospiratori che era-
no sotto i venti anni vennero condannati alla prigione,
invece che alla pena capitale. Čabrinović e Princip mori-
rono di tubercolosi in carcere. Alcune figure minori ven-
nero prosciolte. Il proiettile esploso da Gavrilo Princip,
talvolta indicato come "la pallottola che diede inizio alla
prima guerra mondiale", è conservato come reperto
museale nel castello di Konopiště, vicino alla città di Be-
nešov, nella Repubblica Ceca. L'arma di Princip, assieme
alla grossa auto a bordo della quale si trovava l'arcidu-
ca, alla sua uniforme azzurra macchiata di sangue e al
cappello piumato, e la chaise longue sulla quale venne
assistito dai medici, sono in mostra permanente nel
Museo di storia militare di Vienna.

a cura della BIBLIOTECA CIVICA di Biella

SAN GRATO

Domenica al centro incontro

Il centro incontro anziani di Cossila San Grato organizza
per domenica una “merenda sc-noira” con pomeriggio in
allegria a cui sono invitati soci ed amici. L'appun -
tamento è per le 17 nella sede del centro, in via per Oro-
pa 149. Per informazioni e prenotazioni, entro giovedì,
telefonare a 015.27155-015.33077-331.1693500.

S. GIOVANNI E FAVARO

Preparazione al pellegrinaggio

Le comunità di San Giovanni e Favaro si ritroveranno
domani alle 21 a Oropa, alla cappella della Natività, per
recitare il rosario in preparazione al pellegrinaggio del
fine settimana al santuario. Domenica, giorno del pelle-
grinaggio, l'appuntamento è per le 7,30, alla chiesa di
San Giovanni per il pellegrinaggio a piedi, alle 8 si farà
sosta al Favaro dove si uniranno i pellegrini del rione. Il
ritrovo in santuario è per le 9,45, dinanzi alla Basilica
antica. Alle 10 inizieranno i riti di accoglienza e proces-
sione nel chiostro e la celebrazione eucaristica con la
parrocchia di Tollegno. Alle 12,30 ci sarà il pranzo. Pre-
notazioni, entro giovedì: 349-3434003 e 340-8358103.

VANDORNO

La festa del gruppo degli Alpini

Al Vandorno si svolgerà sabato e domenica, la festa an-
nuale del gruppo alpini. Il programma prevede alle 20 di
sabato la cena nella sede della società musicale. Domeni-
ca alle 10,30 il raduno è sul piazzale del cimitero per la
commemorazione dei defunti. Alle 10,45 ci sarà la depo-
sizione della corona di alloro al monumento ai Caduti e
la benedizione e alle 11 la messa in chiesa. Alle 12 segui-
rà l'aperitivo in piazza. Suonerà la banda del Vandorno.
Prenotazioni della cena, entro domani a 015-2531369,
015-2531110, 015-2531344.

ALLIANZ

Borse di studio a due biellesi

Quest’estate 83 ragazzi partiranno per andare a studiare
all’estero grazie alle borse di studio messe in palio da Al-
lianz in collaborazione con Intercultura. L’iniziativa del
Gruppo assicurativo riguarda i figli dei dipendenti, degli
agenti e dei clienti. Gli studenti premiati hanno parteci-
pato a Trieste, nell'auditorium Allianz, alla cerimonia di
consegna delle borse di studio. Tra questi, due studentes-
se biellesi, Alice Tondella ed Elisa Sandri che trascorre-
ranno un mese in Spagna. Le due ragazze nella foto sono
con il gruppo dei piemontesi premiati.

AVIS

Una corsa “libera” per il 70°

Una corsa a passo libero per il 70° di fondazione dell’A-
vis di Biella. Si svolgerà domenica con partenza alle 10
(ritrovo alle 9) alla stazione San Paolo davanti al monu-
mento ai Donatori. Il percorso sarà di 4 chilometri.

SEMINARIO

«Perché le vogliono schiave?»

Un seminario tecnico sul tema della lotta alla prostitu-
zione. Oggi dalle 14 alle 17, nella sala convegni della
Fondazione Crb di via Garibaldi 17. Il tema del semina-
rio è “L’inclusione socio-lavorativa delle donne vittime
di tratta. Buone prassi territoriali e prospettive di svilup-
po in Piemonte”. A proporlo sarà l’Associazione comuni-
tà Papa Giovanni XXIII, fondata da don Oreste Benzi. Il
programma prevede alle 14 l’inizio dei lavori e la pre-
sentazione, alle 14,30 la relazione di Graziella Panetto,
della Regione, sugli interventi a favore delle donne vitti-
me di violenza. Seguirà l’intervento di un rappresentan-
te dell’Associazione e il dibattito. Info: 348-6424073

RADUNI

Il 50° della maturità
dei Tessili ‘61 all’Iti
■ La classe V tessili A, diplomatasi nell'anno
1960-’61, ha festeggiato il 50° della maturità al-
l'Itis. Accolto dal preside Franco Rigola il grup-
po ha visitato le strutture più innovative dell’i-
stituto. «L'importante è continuare a ritrovarsi»
è stata la parola d’ordine. Infatti questo gruppo
si raduna tutti gli anni a Biella per un convivio.
L'unico rammarico, per gli ex studenti è che non

ci sono più gli insegnanti, sempre ospitati
nelle passate edizioni. La festa si è conclu-
sa con un pranzo e un arrivederci al 2012.

Il gruppo della quinta tessili del 1960-’61

VIDEO-SORVEGLIANZA

Pronte solo 5 telecamere 
In funzione quelle connesse alla fibra ottica.
Problemi invece per il ponte con le antenne

■ Era previsto per giugno, l’inizio
delle attività delle telecamere di sor-
veglianza in città. Ma dovrà slittare
ancora, almeno per la maggior parte
delle apparecchiature. A causa di un
problema di comunicazione “via ete-
re”. In realtà la data limite della fine
di giugno sarà rispettata. Ma solo per
cinque apparecchi sui ventuno già
pronti a entrare in servizio.
Si tratta delle telecamere già collegate
con la fibra ottica posata nei mesi
scorsi. E quindi praticamente lungo
l’asse di via La Marmora. Controlle-
ranno la rotatoria di via Torino e l’at-
traversamento pedonale dell’Esselun-
ga. Un’altra sarà in piazza Casalegno
mentre le restanti due saranno in via
Delleani all’angolo con via Aldo Mo-
ro e nella zona della Fons Vitae.
Anche una sesta telecamera sarà col-
legata alla fibra ottica, ed è quella che
verrà installata in via Ivrea, alla rota-
toria di via Rigola. Ma per questa se
ne parlerà a settembre.
E le altre quindici? Qui nasce il pro-
blema. Le telecamere rimanenti devo-
no essere collegate tramite una fre-
quenza di trasmissione via etere. Per
questo devono utilizzare un’antenna

posta a Zumaglia, nella zona del
Brich, già “affollata” di antenne. E
proprio questo è il punto: il sovraf-
follamento. Mancano persino i posti
per mettere l’antenna. Oltre ovvia-
mente alle frequenze. 
I tecnici sono al lavoro per risolvere
la questione. Ma attualmente, in Co-
mune, nessuno potrebbe scommette-
re sulla data in cui la rete di video
sorveglianza entrerà davvero in fun-
zione. CESARE MAIA

La “porta Torino” sarà controllata
dalle telecamere

Nella chiesa domenica si è svolta la benedizione di san Giovanni per
i bimbi. Ha rinnovato il rito il parroco don Vittorino Pasquin.

VANDORNO


